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OGGETTO: VERIFICA ASSOGGETTABILITÀ A VAS - PROGETTO DI AGGIORNAMENTO AL VIGENTE 
P.U.C. VOLTO A INTRODURRE VARIANTE ALLA DISCIPLINA DEL SUB-DISTRETTO DI  
TRASFORMAZIONE “AD1/B - PROPONENTE PIX DEVELOPMENT S.R.L. - INDIZIONE CONFERENZA DI 
SERVIZI DECISORIA IN FORMA SEMPLIFICATA E MODALITÀ ASINCRONA, AI SENSI DELL’ART. 14 BIS 
LEGGE N. 241/90 E S.M.I.. 
 
Con riferimento all’ oggetto, il sottoscritto Dirigente,  
Vista la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 14 del 16.06.2025 con la quale è stato deliberato 
di adottare l’aggiornamento al vigente PUC ai sensi dell’art. 43, comma 3, lettere a), c) della L.R. n. 
36/97, consistente, con riferimento Distretto di Trasformazione integrato "AD – aree 
dismesse/dismettibili o sottoutilizzate", sub-distretto "AD1/b", in lievi modifiche al tracciato 
stradale,  riduzione dell’indice territoriale (Ut), da 4.000 mq/ha a 3.000 mq/ha, riduzione della 
superficie utile lorda (Sul) da 12.985 mq a 9.739,20 mq, ridistribuzione delle aree di cessione, 
riduzione del numero minimo di piani per la tipologia compatta, ammettendo costruzioni anche ad 
un piano, come risultante dalla  Scheda di aggiornamento al PUC; 
Visto l’art. 13 del Decreto-legge 16 luglio 2020 n. 76, convertito con modificazioni dalla Legge 11 
settembre 2020 n. 120 “ Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale” (Decreto 
semplificazioni) nel quale, al comma 1 enuncia “ Fino al 31 dicembre 2026, in tutti i casi in cui 
debba essere indetta una conferenza di servizi decisoria ai sensi dell'articolo 14, comma 2, della 
legge 7 agosto 1990, n. 241, le amministrazioni procedenti adottano lo strumento della conferenza 
semplificata di cui all'articolo 14-bis della medesima legge, con le seguenti modificazioni: a) tutte 
le amministrazioni coinvolte rilasciano le determinazioni di competenza entro il termine 
perentorio di trenta giorni e in caso di amministrazioni preposte alla tutela ambientale, 
paesaggistico- territoriale, dei beni culturali o alla tutela della salute il suddetto termine è fissato 
in quarantacinque giorni, fatti salvi i maggiori termini previsti dalle disposizioni del diritto 
dell'Unione europea”; 
Richiamati: 

− il Decreto-legge 16 luglio 2020 n. 76, convertito con modificazioni dalla Legge 11 settembre 2020 n. 
120 “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale” (Decreto semplificazioni); 

− il Decreto-legge 31 maggio 2021 n. 77 convertito con modificazioni dalla L. 29 luglio 2021, n. 108 
“Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 
strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”; 

Vista la Legge 241/1990 e ss.mm.ii.; 
Considerato di procedere alla convocazione di Conferenza dei Servizi decisoria ai sensi dell’art. 14, 
comma 2, che verrà effettuata in modalità asincrona, ex art. 14 bis Legge 241/90, invitando a 
partecipare gli Enti e le Amministrazioni in indirizzo, 
Vista la legge regionale Liguria 10/08/2012 n. 32 e ss.mm.ii., inerente disposizioni in materia di 
VAS; 

INDICE 
Conferenza dei servizi decisoria ai sensi dell’art. 14, comma 2, della legge n. 241/90 e ss.mm.ii., da 
effettuarsi in forma semplificata ed in modalità asincrona ex art. 14-bis della legge n. 241/90, per 
la Verifica assoggettabilità a VAS del progetto di aggiornamento al vigente PUC, invitando a 
parteciparvi i soggetti competenti in materia ambientale e gli Enti territorialmente interessati in 
indirizzo, per rendere le proprie determinazioni; 

INFORMA  
Che il Funzionario responsabile del procedimento – giusta nomina prot. N. 0085669/2024 è Ing. 
Sonia Parodi - Tel: 0187.727924 - e. mail: sonia.parodi@comune.sp.it - PEC: 
urbanistica.comune.laspezia@legalmail.it. 

COMUNICA 
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a) che l’oggetto della determinazione da assumere è il seguente: motivato provvedimento di 
verifica di assoggettabilità a VAS; 
b) che l’istanza e la documentazione oggetto della Conferenza dei servizi in oggetto sono 
depositate e consultabili presso Ufficio VAS e visionabili accedendo al seguente link: 
 

Link https://sit.spezianet.it/conferenzediservizi/2025/Vas_012025  

User userVas 

Password Z8sDs3#C 

 
c) che il termine non superiore a 15 giorni dalla ricevuta di avvenuta consegna della presente 
comunicazione, costituisce termine entro il quale gli Ente le Amministrazioni coinvolte possono 
richiedere, ai sensi dell’art. 2, comma 7, legge n. 241/90, integrazioni documentali o chiarimenti 
relativi a fatti, stati o qualità non attestati in documenti già in possesso dell’amministrazione 
stessa o non direttamente acquisibili presso altre pubbliche amministrazioni – tale termine è 
pertanto stabilito nel giorno 01.08.2025; 
d) che entro il termine perentorio di 45 (quarantacinque giorni), decorrente dall’avvenuta 
consegna a mezzo PEC della presente comunicazione, ossia entro il giorno 01.09.2025 le 
Amministrazioni/Enti coinvolti/i devono rendere le proprie determinazioni con riferimento 
all’oggetto della conferenza dei servizi indetta con la presente, sulla base della documentazione 
resa accessibile attraverso il sopraccitato collegamento 
Si rammenta, che la mancata comunicazione della determinazione di competenza entro il termine 
di cui all’art. 14-bis, comma 2, lettera c), della Legge n. 241/90 e s.m.i. ovvero la comunicazione di 
una determinazione priva dei requisiti prescritti, equivalgono ad assenso senza condizioni ex art. 
14-bis, comma 4, della legge 241/90 e s.m.i., fatti salvi i casi in cui disposizioni di diritto dell’Unione 
Europea richiedono l’adozione di provvedimenti espressi. 
 
Inoltre, vogliano codeste Amministrazioni segnalare, qualora noto, l’esistenza di ulteriori attori e 
competenze giudicate necessarie al fine della corretta istruttoria 
 
Comune della Spezia - Piazza Europa n. 1 - 19124 La Spezia – tel. 0187 7271 - www.comune.sp.it -  
Per qualsiasi ulteriore informazione e/o chiarimento è possibile contattare il Responsabile del 
procedimento: Ing. Parodi Sonia. 
 
Distinti saluti, 

IL DIRIGENTE 

 

 
  

https://sit.spezianet.it/conferenzediservizi/2025/Vas_012025
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LAVORI PUBBLICI E PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 
CDR PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

 
 
 
 

Oggetto: Attestazione di cui all’art.43 comma 5 della L.R. 36/1997 – Aggiornamento al PUC “Distretto di 
trasformazione – Aree dismesse/dismettibili o sottoutilizzate – sub-distretto AD1/b”. 
 
 
 

Si attesta che l’aggiornamento del PUC avente ad oggetto modifica della disciplina del sub-distretto di trasformazione 
AD1/b, non comportando modifiche alla struttura del piano, è compatibile con la descrizione fondativa e con il 
documento degli obiettivi e risulta conforme ai piani territoriali e di settore di livello sovraordinato. 
 
 
 
Si attesta inoltre che detto aggiornamento comporta modifiche della disciplina urbanistico-edilizia senza incrementi 
del carico urbanistico complessivo già previsto dal PUC. 
 

 

IL DIRIGENTE 
Arch. Simone CANANZI 
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COMUNE  DELLA  SPEZIA

Amministrativo Legale

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N° 14 del 16/06/2025

OGGETTO:  DISTRETTO DI TRASFORMAZIONE INTEGRATO "AD – AREE 

DISMESSE/DISMETTIBILI O SOTTOUTILIZZATE", SUB-DISTRETTO 

AD1/B, VIA DELLA PIANTA. ADOZIONE DELL’AGGIORNAMENTO AL 

VIGENTE PUC AI SENSI DELL’ART. 43, COMMA 3, LETTERE A), C) 

DELLA L.R. N. 36/97.

L'anno 2025 addì 16 del mese di Giugno alle ore 20:45, nella SEDE COMUNALE, previo 
esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunito sotto la 
presidenza del Presidente del consiglio Comunale Salvatore Piscopo il Consiglio 
Comunale. 

Presiede Salvatore Piscopo
Partecipa il Vice Segretario Generale Avv. Mario Piazzini

Al momento dell’adozione del presente provvedimento risultano presenti i Sigg.:

Nome Presente Assente Nome Presente Assente

BASSO MATTEO A PESERICO GIACOMO P
CATTANI VIVIANA P PETTINATI BARBARA P
CENERINI FABIO P PISCOPO SALVATORE P
CENTI ROBERTO P POLLINA STELLA P
COSTANTINI UMBERTO 
MARIA

P RAFFAELLI MARCO P

CROVARA GINA GABRIELLA P RATTI BARBARA P
FALUGIANI DINO P RODRIGUEZ MIRIAN MERCEDES P
FLANDOLI PATRIZIA P SALMERI ANDREA P
FRAU ANDREA P SOMMOVIGO PIERA P
GAI ALESSANDRO P TANCREDI CLAUDIO P
GIANNETTI MARTINA P TARABUGI MARCO P
GIORGI GIULIA P TEJA OSCAR P
LOMBARDI GIORGIA P VAIRA FRANCO AG
LOMBARDI MASSIMO P VIVIANI LORENZO A
MEDUSEI GIANMARCO P ZAMPONI MARCO P
MONTEFIORI ANDREA P ZITO DOMENICO P
PERACCHINI PIERLUIGI P

Il relativo verbale è sottoscritto
Dal Presidente Salvatore Piscopo
Dal Vice Segretario Generale Avv. Mario Piazzini

Num.proposta: 140 del 09/05/2025

Sono altresì presenti alla seduta, senza diritto di voto gli Assessori:
Brogi Lorenzo, Casati Kristopher, Cimino Pietro Antonio, Frijia Maria Grazia, Gagliardi 
Manuela, Giarelli Alberto, Guerri Giulio, Saccone Patrizia.
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IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che

- il Comune della Spezia è dotato di Piano Urbanistico Comunale (P.U.C.) approvato 

con deliberazione di Consiglio Comunale n° 19 del 19.11.2002, adeguato con 

deliberazione del C.C. n° 19 del 5.5.2003, in vigore dal 25.6.2003 ai sensi della L.R. 

36/97;

- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 27 del 15.07.2013 è stata approvata 

variante al PUC relativa alla disciplina della zona collinare, con conseguente modifica 

degli articoli 20, 21 e 26 delle N.C.C. del PUC;

- la Soc. Pix Development S.r.l., in qualità di proprietaria e soggetto attuatore del 

compendio immobiliare collocato in Via della Pianta/Via Maralunga, ricadente nel 

Distretto di Trasformazione integrato "AD – aree dismesse/dismettibili o 

sottoutilizzate", sub-distretto "AD1/b" del vigente PUC, in data 12.8.2024, prot. 4976, 

ha ottenuto il rilascio di titolo edilizio convenzionato per l’attuazione delle relative 

previsioni urbanistiche edificatorie; 

- sul compendio immobiliare di che trattasi è prevista la realizzazione di un nuovo 

edificio pluripiano, destinato, al piano terreno, a media struttura di vendita e, ai piani 

primo e secondo, a residenza, nonché la ristrutturazione di immobile esistente a 

destinazione direzionale, il tutto in conformità al vigente del PUC;

- relativamente alle opere di urbanizzazione l’intervento prevede, oltre alla realizzazione 

di nuova viabilità, la sistemazione di ampia area, ad uso pubblico, da destinare a verde;

-nelle more dell’esecuzione dei lavori la Soc. Pix Development S.r.l.,  con nota prot. 

181049 del 30.12.2024, ha manifestato la propria disponibilità a realizzare una pista da 

pattinaggio coperta pubblica, all'interno dell'area destinata a verde di uso pubblico, 

avente le caratteristiche necessarie per l’organizzazione di manifestazioni sportive 

ufficiali a carattere regionale;

Considerato che

- quanto proposto rappresenta un’opera di particolare interesse per la comunità poiché 

la realizzazione di una pista da pattinaggio, inserendosi in un più ampio progetto di 

valorizzazione degli spazi pubblici, non solo arricchirebbe l’offerta di spazi dedicati 

allo sport e al tempo libero, ma contribuirebbe anche ad incentivare la fruizione attiva e 

sportiva del territorio comunale;

-la realizzazione di una pista di pattinaggio, aventi le caratteristiche sopra descritte, pur 

attuandosi mediante riconversione dell’area verde, comporta indubbiamente diversi 

vantaggi di interesse pubblico;
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- tale struttura offrirebbe difatti un’opportunità concreta per la pratica sportiva 

all’aperto, favorendo stili di vita sani ed inclusivi, con particolare attenzione alle fasce 

giovanili, che spesso faticano a trovare sufficienti spazi pubblici per attività motorie;

- gli impianti di aggregazione sportiva, quali quello proposto, offrendo spazi di incontro 

informali, e intergenerazionali a basso costo, potrebbe diventare un punto di riferimento 

non solo per gli sportivi, ma anche per famiglie, scuole ed associazioni;

- il progetto si porrebbe inoltre quale opera pubblica multifunzionale, utilizzabile per 

diverse attività quali quelle ludiche, sportive, eventi temporanei, ampliando la varietà di 

utilizzi e garantendo una funzione collettiva più ampia dell’area rispetto alla sua attuale 

destinazione;

- l’intervento consentirebbe inoltre di soddisfare le richieste espresse dai cittadini, dai 

comitati e dalle varie realtà sportive locali, in piena coerenza con le strategie di sviluppo 

territoriale orientate al potenziamento degli spazi pubblici attivi;

- a livello pianificatorio la realizzazione della pista di pattinaggio coperta pubblica 

comporta la ridistribuzione, all’interno del Distretto di Trasformazione integrato "AD – 

aree dismesse/dismettibili o sottoutilizzate", sub-distretto "AD1/b, delle aree verdi in 

cessione, con contestuale rimodulazione dell’assetto iniziale delle aree edificabili, 

mediante riduzione dell’indice e adeguamento alla tipologia edilizia, anche al fine di 

ridurre l’edificabilità e il suo carico urbanistico;

- la proposta in questione, avanzata dalla Soc. Pix Development S.r.l., comporta quindi 

modifiche pianificatorie, rappresentate nell’allegata Scheda di aggiornamento al PUC 

pervenuta con prot. 54365 del 15.4.2025, consistenti in lievi variazioni al tracciato 

stradale, nella riduzione dell’indice territoriale (Ut), da 4.000 mq/ha a 3.000 mq/ha, 

nella riduzione della superficie utile lorda (Sul), da 12.985 mq a 9.739,20 mq, nella 

ridistribuzione delle aree di cessione, nonché nella riduzione del numero minimo di 

piani per la tipologia compatta, ammettendo costruzioni anche ad un piano;

- la suddette modifiche, così come esplicitate nella Relazione Istruttoria depositata agli 

atti d’ufficio, costituiscono aggiornamento al PUC ai sensi dell’art. 43, comma 3, lettere 

a),  c),  della L.R. n. 36/97, e sono compatibili rispetto alla descrizione fondativa, agli 

obiettivi del piano, alle indicazioni e prescrizioni dei piani territoriali e di settore di 

livello sovraordinato, come da Attestazione del CDR Pianificazione Territoriale 

allegata al presente atto;

Preso atto che

- ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 89 DPR 380/2001 la Regione Liguria, Unità 

Organizzativa Assetto del Territorio, con nota prot. n. 51141 del 9.4.2025, depositata 

agli atti, si è espressa nei seguenti termini: “…tenuto quindi conto della limitata 

incidenza nel loro complesso in termini sostanziali per gli aspetti inerenti il presente 

parere, delle modifiche in esame rispetto alle previsioni sullo stesso sub-Distretto di 

Trasformazione già contenute nel PUC vigente, e fatta comunque salva la necessità che 

in sede attuativo/progettuale siano adottati opportuni accorgimenti tecnico-costruttivi e 

misure di protezione civile, previo parere da parte del competente Settore regionale 

Difesa del Suolo Spezia, non si rilevano, a livello pianificatorio, elementi tali da 

risultare ostativi all’aggiornamento dello strumento urbanistico in oggetto ai sensi 

dell’art.89 del DPR 380/2001”;
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- ai fini della verifica di assoggettabilità a V.A.S. di cui all’art. 13, LR n. 32/2012 e art 

43 L.R. 36/97 è stato redatto l’allegato Rapporto Preliminare, comprensivo di Relazione 

Trasportistica;

Preso altresì atto del parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica espresso dal 

Responsabile del Servizio ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 49, primo comma, del 

D. Lgs. 18.8.2000, n. 267;

Dato atto che il presente provvedimento non comportando impegno di spesa né 

diminuzione di entrata non necessita del parere del responsabile del Servizio 

Finanziario in ordine alla regolarità contabile ai sensi dell’art. 49 comma 1 D.Lgs 

18.08.2000 n. 267;

 In relazione a quanto precede;

 Il Presidente invita l’assessore Saccone a illustrare la presente proposta di deliberazione;

 Al termine dell’illustrazione, il Presidente dichiara aperta la discussione generale:

intervengono i Consiglieri: Montefiori, Cenerini, Lombardi Giorgia;

 Il Presidente chiude la discussione generale;

 Replica dell’Assessore Saccone;

 Il Presidente apre le dichiarazioni di voto: intervengono i Coinsiglieri: Giannetti e Cenerini;

 Il Presidente chiude le dichiarazioni di voto e dichiara aperte le votazioni.

Posta in votazione la presente proposta di deliberazione è approvata con il seguente esito:

Presenti 30 Favorevoli 17 Contrari 6 Astenuti 7

(Favorevoli: Peracchini Pierluigi; Peserico Giacomo, Piscopo Salvatore, Pollina Stella, Tancredi 

Claudio, Tarabugi Marco gruppo consiliare La Spezia Civica Peracchini Sindaco;Costantini 

Umberto Maria, Gai Alessandro, Medusei Gianmarco, Pettinati Barbara, Salmeri Andrea gruppo 

consiliare Fratelli d’Italia Giorgia Meloni; Giorgi Giulia gruppo consiliare Lega Liguria Salvini; 

Teja Oscar, gruppo consiliare Vince Liguria La Spezia; Zamponi Marco, Rodriguez Mirian 

Mercedes gruppo consiliare Spezia Vince; Zito Domenico gruppo consiliare Democrazia Cristiana; 

Ratti Barbara, gruppo consiliare Forza Italia)

(Contrari: Cenerini Fabio gruppo consiliare Gruppo Misto di Maggioranza; Centi Roberto, 

Flandoli Patrizia, Lombardi Giorgia gruppo consiliare Leali a Spezia/Alleanza Verdi Sinistra, 

Lombardi Massimo gruppo consiliare Spezia Bene Comune – Partito della Rifondazione 

Comunista; Crovara Gina Gabriella gruppo consiliare Gruppo Misto di Minoranza)

(Astenuti: Cattani Viviana, Falugiani Dino, Frau Andrea, Giannetti Martina, Montefiori Andrea, 

Raffaelli Marco, Sommovigo Piera gruppo consiliare Partito Democratico – Articolo Uno; 

DELIBERA

- di adottare, per le motivazioni espresse in premessa ed alle quali si rimanda, 

l’aggiornamento al vigente PUC ai sensi dell’art. 43, comma 3, lettere a), c) della L.R. 

n. 36/97, consistente, con riferimento  Distretto di Trasformazione integrato "AD – aree 

dismesse/dismettibili o sottoutilizzate", sub-distretto "AD1/b", in lievi modifiche al 

tracciato stradale, nella riduzione dell’indice territoriale (Ut), da 4.000 mq/ha a 3.000 

mq/ha, nella riduzione della superficie utile lorda (Sul), da 12.985 mq a 9.739,20 mq, 

nella ridistribuzione delle aree di cessione, nonché nella riduzione del numero minimo 
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di piani per la tipologia compatta, ammettendo costruzioni anche ad un piano, il tutto 

così come risultante dall’allegata Scheda di aggiornamento al PUC;

- di dare atto che il suddetto aggiornamento al PUC è compatibile rispetto alla 

descrizione fondativa, agli obiettivi del piano, e conforme ai piani territoriali e di 

settore di livello sovraordinato, il tutto come da allegata Attestazione del CDR 

Pianificazione Territoriale;

- di adottare inoltre, ai fini della verifica di assoggettabilità a V.A.S. di cui all’art. 13, 

LR n. 32/2012, l’allegato Rapporto preliminare, comprensivo di Relazione 

Trasportistica;

- di dare mandato agli uffici per l’avvio della procedura di verifica di assoggettabilità a 

VAS ai sensi degli articoli 6 e 13 della LR n. 32/2012;

Dopodiché a seguito di separata e successiva votazione, che ha dato i seguenti esiti:

Presenti 30 Favorevoli 19 Contrari 1 Astenuti 10

                                                                                      

(Favorevoli: Peracchini Pierluigi; Peserico Giacomo, Piscopo Salvatore, Pollina Stella, Tancredi 

Claudio, Tarabugi Marco gruppo consiliare La Spezia Civica Peracchini Sindaco; Costantini 

Umberto Maria, Gai Alessandro, Medusei Gianmarco, Pettinati Barbara, Salmeri Andrea gruppo 

consiliare Fratelli d’Italia Giorgia Meloni; Giorgi Giulia gruppo consiliare Lega Liguria Salvini; 

Teja Oscar, gruppo consiliare Vince Liguria La Spezia; Zamponi Marco, Rodriguez Mirian 

Mercedes gruppo consiliare Spezia Vince; Zito Domenico gruppo consiliare Democrazia Cristiana; 

Ratti Barbara, gruppo consiliare Forza Italia; Giannetti Martina, Montefiori Andrea gruppo 

consiliare Partito Democratico – Articolo Uno)

  (Contrari: Cenerini Fabio gruppo consiliare Gruppo Misto di Maggioranza)

(Astenuti: Cattani Viviana, Falugiani Dino, Frau Andrea, Raffaelli Marco Sommovigo Piera 

gruppo consiliare Partito Democratico – Articolo Uno; Centi Roberto, Flandoli Patrizia, Lombardi 

Giorgia gruppo consiliare Leali a Spezia/Alleanza Verdi Sinistra, Lombardi Massimo gruppo 

consiliare Spezia Bene Comune – Partito della Rifondazione Comunista; Crovara Gina Gabriella 

gruppo consiliare Gruppo Misto di Minoranza)

                                                                            DICHIARA

Di rendere il presente provvedimento immediatamente eseguibile.

Letto, confermato e sottoscritto

 Il Presidente del Consiglio Il Vice Segretario Generale
Salvatore Piscopo Avv. Mario Piazzini

(atto sottoscritto digitalmente)
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COMUNE DELLA SPEZIA 

 
 

PROGETTO DI AGGIORNAMENTO AL VIGENTE P.U.C. 
VOLTO A INTRODURRE VARIANTE ALLA DISCIPLINA 

DEL SUB-DISTRETTO DI TRASFORMAZIONE “AD1/b” 
come prevista nell’album dei distretti di trasformazione  

(elab. P4 del P.U.C.) 
(art. 43  della l.r. 36/1997 e s.m. e int.) 

 

VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’ 
ALLA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

( art. 13 della l.r. 32/2012 e delle DGR 223/2014) 
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1. Premessa – Oggetto del rapporto. 
Il presente documento costituisce Rapporto Preliminare RP finalizzato alla verifica di assoggettabilità (art. 8 2° comma della 
L.R. 32/2012 e s.m.) alla VAS e viene predisposto , in applicazione di quanto previsto al secondo comma dell’art.3 della Legge 
Regionale n° 32 del 10 agosto 2012 e s.m. e int. e dell’art. 13 della stessa legge, relativamente al procedimento attivato dal 
Comune della Spezia volto alla introduzione di un limitata modifica alle previsioni vigenti del PUC, specificatamente 
disciplinate all’interno del documento “Album dei Distretti di Trasformazione”, relativamente al sub-distretto "AD1/b" facente 
parte del Distretto di Trasformazione integrato "AD1 – aree dismesse/dismettibili o sottoutilizzate". 
La modifica alla disciplina del sub-ambito, che il procedimento di aggiornamento prevede, fermo restando tutti i contenuti 
propri dei “criteri generali di intervento” come descritti e definiti nell’Album, attiene sostanzialmente solo ad una variante 
compositiva dello “schema di impianto urbanistico, ambientale ed ecologico” proprio del sub-distretto, con una parziale 
ridefinizione delle regole urbanistiche  e di quelle progettuali atta a consentire da un lato la realizzazione di una rilevante 
nuova dotazione pubblica (palestra di pattinaggio) , e dall’altro di meglio definire l’indice di utilizzo territoriale previsto per le 
funzioni private previste, con una riduzione del 25% (da 4.000 mq/ha a 3.000 mq/ha)  in coerenza  con la schema definitivo di 
impianto che viene definito tenendo conto degli interventi già assentiti ed in corso di realizzazione, il tutto come dagli atti 
tecnici propri dell’aggiornamento compresi in apposito fascicolo e i cui contenuti principali vengono richiamati nel seguito del 
presente Rapporto.. 
 

2. Campo di applicazione e competenza 
Premesso che il Comune della Spezia è dotato di Piano Urbanistico Comunale (il "P.U.C.") approvato con deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 19 del 19/11/2002, successivamente adeguato con deliberazione del C.C. n. 19 del 05/05/2003,e d  in 
vigore dal 25/06/2003, il suo aggiornamento, avente i contenuti previsti dall’art. 43 della l.r. 36/1997, che viene in 
contestualità approvato con deliberazione del Consiglio Comunale ai fini dell’espletamento della procedura prevista al comma 
5 e seguenti dello stesso articolo,deve essere sottoposto alla verifica di assoggettabilità da parte dell’autorità competente al 
fine di accertare se la modifica, che con tale procedura viene introdotta nella disciplina dello Strumento Urbanistico Generale, 
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possa avere o meno impatti significativi sull’ambiente e sul patrimonio culturale, tali da richiedere la definizione di una 
completa procedura di Valutazione Ambientale Strategica. 
Come disposto all’art. 4 della L.r. 32/2012 la verifica di assoggettabilità costituisce parte integrante del procedimento di 
formazione dei piani e programmi o, nel caso in questione, anche ove si tratti di una semplice modifica puntuale di una 
previsione pianificatoria vigente, e deve essere attivata contestualmente all'avvio del procedimento approvativo di tale 
modifica e concludersi anteriormente o contestualmente alla sua approvazione. 
L’autorità procedente la verifica è ovviamente l’Amministrazione Comunale che intende procedere all’aggiornamento del 
proprio Piano, e che, nel caso specifico, possiede anche il ruolo di Autorità competente ad assumere la decisione conseguenti, 
in applicazione del secondo comma dell’art. 5 della citata l.r. 32/2012 in quanto, ai sensi delle vigenti disposizioni della 
richiamata legge urbanistica regionale,  è attribuita al Comune stesso la competenza approvativa, dal punto di vista 
urbanistico, delle variante di aggiornamento.    
 

3. Descrizione generale della porzione di territorio interessata dall’intervento e stato dell’ambiente 
Il sub-distretto di trasformazione AD1/b oggetto del presente Rapporto è situato nella parte orientale della città, in prossimità 
del Cimitero Urbano dei Boschetti, immediatamente a lato del tracciato ferroviario che collega il porto commerciale con la 
rete nazionale, ed è ricompreso tra via Maralunga, viabilità comunale che lambisce a sud l’area, la strada statale SS1 Aurelia, 
a nord, e da un’area a destinazione prevalentemente residenziale, a ponente. 
Esito di un pregresso processo di deindustrializzazione proprio degli ultimi decenni del secolo scorso, di cui risultano ancora 
presenti alcuni isolati manufatti con struttura metallica, un articolato volume in muratura in calcestruzzo armato con impianto 
planimetrico a forma di “C” e coperture a volta, ed un isolato edificio residenziale pluriplano che segna il confine verso nord, 
l’area  nella sua parte scoperta è stata utilizzata  come deposito di containers e negli anni più recenti è stata occupata da un 
disordinato parcheggio per la sosta di autotreni, autoveicoli e caravan, nonché dalla temporanea prolungata sosta di mezzi 
veicolari connessi, in particolare, all’attività di spettacolo viaggiante che in alcuni periodi dell’anno frequentano regolarmente 
la città. 
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L’area oggetto del sub-distretto AD1/b presenta un impianto planimetrico di forma sostanzialmente trapezoidale, 
significativamente allungato, con lato maggiore pari a 
circa m. 350 ed i contrapposti lati secondari, su via 
Maralunga di circa m. 140, e, verso settentrione, di 
circa m. 60, ed in oggi, fatte salve le parti ancora 
edificate e di cui vene prevista la conservazione e 
alcune limitate porzione conservate a verde, presenta 
un piano di campagna scoperto quasi totalmente 
pavimentato con uno strato di asfalto, 
sostanzialmente pianeggiante, anche se è 
caratterizzato da una lieve pendenza costante verso 
monte, disposto ad una quota media di circa 4,00 metri 
sopra il livello del mare. 
 
Non sono presenti significativi elementi arborei con 
valore ambientale di pregio ma quasi esclusivamente 
piante invasive, compresi folti rovi presenti, in 
particolare, sul perimetro dell’area. 

 
Come precedentemente evidenziato, l’area è contornata dal locale sistema viario pubblico costituito, sul lato verso 
mezzogiorno, dal rettilineo tracciato di via Maralunga sul quale si apre l’accesso principale all’area, sul lato verso levante dal 
sedime del tracciato ferroviario che collega la viabilità ferroviaria principale con il porto di La Spezia, collocato a mezzogiorno 
rispetto all’area, mentre verso settentrione, si attesta Via dei Boschetti, che costituiva, originariamente, un secondario 
ingresso veicolare all’area, ma oggi priva di continuità funzionale in quanto interrotta da uno spazio di proprietà pubblica, 
anch'esso ricoperto da una folta vegetazione arbustiva. 
Verso ponente il confine è in diretta continuità con il tessuto urbano insediato nel periodo tra gli anni ’60 e gli anni ’80 del 
secolo scorso e localmente caratterizzato da una serie di campi da gioco e da isolate aree verdi. 
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L’indicazione del PUC relativa al sub-distretto ne prevede, sin dalla sua iniziale impostazione, una radicale riqualificazione 
urbanistica e ambientale, attraverso la previsione di una serie di  interventi destinati ad innovarne in modo sostanziale 
l’assetto fisico e funzionale , strutturando il nuovo impianto urbanistico sul tracciato di una nuova viabilità primaria, che 
collega via Carducci con via Sarzana e chiude l’anello di circonvallazione costituito da corso Nazionale-via Prosperi-via Federici, 
di importanza fondamentale nella riorganizzazione del sistema viario urbano in quella parte della città. 
Le nuove edificazioni previste dal PUC, costituite da tipologie miste destinate a funzioni integrate residenziali, commerciali e 
terziarie, vengono collocate nella parte più interna dall’area con una forte integrazione con l’intero sistema del verde tale da 
conseguire come obiettivo prioritario quello di strutturare una rete di relazioni fisiche di qualità tra i tessuti circostanti e i 
nuovi insediamenti. 
 
In piena conformità alle indicazioni del Piano Urbanistico su di una consistente porzione del sub-distretto è in corso di 
realizzazione un primo intervento edilizio consistente nella realizzazione di un nuovo edificio pluripiano ove verrà insediata al 
piano terreno, una media struttura di vendita di generi alimentari mentre due piani superiori è prevista la realizzazione di 
unità immobiliari residenziali. 
L’intervento in corso comprende inoltre la ristrutturazione di un immobile esistente (fabbricato contrassegnato, negli 
elaborati di progetto, con la lett. “B”) con una valorizzazione dell’immagine originaria di opificio produttivo. 
Tale intervento, del tutto congruente alle indicazioni grafiche riportate nell'elaborato relativo al Distretto di trasformazione 
integrato "AD – aree dismesse/dismettibili o sottoutilizzate", sub-distretto "AD1/b", è stato assentito, con permesso di 
costruire n. 4967, rilasciato in data 12/08/2024, previa determinazione di conclusione favorevole (D.D. n. 4133 
dell'11/12/2023) della Conferenza dei Servizi promossa per l'autorizzazione alla realizzazione della MSV alimentare e 
contestuale stipula di  convenzione urbanistica tra la Società attuatrice e il Comune che prevede la realizzazione, a cura e 
spese della società attuatrice stessa , delle pertinenti opere di urbanizzazione di carattere generale e, on particolare rilevanza 
la formazione della nuova viabilità pubblica e le connesse dotazioni di parcheggio oltre alla compiuta sistemazione delle aree 
verdi - destinate all'uso pubblico. 
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4. Motivazione sintetica delle scelte adottate 
Peraltro più recentemente  nel corso dei lavori anche a seguito di contatti intercorsi tra la Civica Amministrazione e la società 
attuatrice, che risulta proprietaria dell’intero compendio immobiliare compreso nel sub-distretto si è verificata positivamente  
la possibilità di realizzare all'interno dell'area destinata a verde di uso pubblico una pista coperta per il pattinaggio, dotazione 
atta a potenziare sensibilmente l’offerta di servizi pubblici sportivi e ricreativi in un contesto di complessiva riqualificazione 
dell’insediamento. 
Da qui l’esigenza di un conseguente aggiornamento delle previsioni del PUC relativamente all’intero sub-distretto AD1/b in 
termini che peraltro non ne modifichino i principali parametri previsti e in particolare nella conservazione del mix funzionale 
delle funzioni d’uso previste e dell’entità e del ruolo del verde pubblico di margine che insieme con il nuovo disegno viario 
pubblico ne garantisce la qualità compositiva complessiva propria dell’originaria impostazione del PUC, in piena assonanza 
con la descrizione fondativa e il documento degli obiettivi del PUC ed in conformità ai piani territoriali e di settore di livello 
sovraordinato. 
Cogliendo tale occasione l’aggiornamento, con una valutazione complessiva che tiene conto sia del ridisegno delle aree 
pubbliche nella conservazione della loro dimensione superficiaria totale che degli opportuni approfondimenti compositivi 
derivanti sia dalle realizzazioni in corso che dell’individuazione dell’unico spazio residuale disponibile per l’edificazione privata, 
opera una riduzione dell’indice di utilizzazione territoriale, con una contestuale più precisa definizione della compatibilità della 
unica nuova edificazione con il sistema ambientale e di paesaggio puntuale , derivandone l’ammissibilità di una nuova 
edificazione “a blocco” ma anche strutturata su di un unico piano fuori terra.     
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5. I Rapporti con la pianificazione urbanistica comunale vigente 
5.1.  Principali dati del Piano 
All’interno dele previsioni del PUC il Distretto di Trasformazione AD1  è collocato nella parte orientale della città, lungo il tratto 
iniziale di viale Carducci all’uscita del raccordo autostradale; ad est è delimitato dai binari del raccordo ferroviario del Porto e 
a ovest da via della Pianta. La superficie territoriale, è costituita sostanzialmente da quattro grosse aree: l’area occupata dalla 
centrale ENEL, localizzata a sud di via Maralunga; l’area occupata da attrezzature legate alla centrale, localizzata a nord di via 
Maralunga; l’area aeroportuale, delimitata a sud da via Maralunga e ad est dai binari ferroviari, adibita ad attività di 
stoccaggio; l’area dismessa dello stabilimento SIO, compresa tra via Maralunga e viale Carducci. L’insieme di queste aree 
definisce un comparto urbanistico caratterizzato da un sottoutilizzo diffuso delle aree stesse. 
 
5.2. Obiettivi e criteri d’intervento 
Il Distretto è suddiviso in tre Subdistretti.  
La trasformazione, volta alla riqualificazione urbanistica e ambientale, prevede interventi destinati ad innovare in modo 
sostanziale l’assetto fisico e funzionale delle aree appartenenti al Distretto. Il nuovo impianto urbanistico si struttura  sul 
tracciato di una nuova viabilità primaria, che collega via Carducci con via Sarzana e chiude l’anello di circonvallazione costituito 
da corso Nazionale-via Prosperi-via Federici, di importanza fondamentale nella riorganizzazione del sistema viario urbano. 
Le nuove edificazioni, costituite da tipologie miste destinate a funzioni integrate residenziali, commerciali e terziarie, sono 
previste nella parte più interna del Distretto in termini atti ad integrarsi al sistema del verde. L’area di cessione costituisce una 
sorta di anello verde intorno alle nuove edificazioni. In particolare il sistema del verde si pone come obiettivo prioritario quello 
di strutturare una rete di relazioni fisiche di qualità tra i tessuti circostanti e i nuovi insediamenti. 
L’aggiornamento delle previsioni del PUC in questo contesto si riferisce esclusivamente ad uno dei sub-comparti in cui è 
articolato il Distretto e specificatamente a quello identificato con la lettera b  (sub-distretto Ad1/b) e riguarda in via principale 
lo schema di assetto originariamente previsto, con l’individuazione di una nuova struttura di carattere pubblico (palestra per 
pista di pattinaggio), in assenza di modifiche del quadro della ripartizione delle funzioni d’suo previste con una sola modifica 
degli indici urbanistico ecologici volta ad una riduzione dell’indice di utilizzazione territoriale UT (da 4.000 mq/ha a 3.000 
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mq./ha) ed una specifica disposizione relativa alla tipologia dell’unico edificio privato ancora realizzabile. Il tutto come 
compiutamente rappresentato  dettagliatamente nell’elaborato di confronto tra l’originaria scheda del sub-distretto AD1/B 
contenuta nell’Album dei Distretti, costituente la variante di aggiornamento. 

6. Obiettivi dell’aggiornamento e sua incidenza sugli obiettivi di sostenibilità generale del PUC 
Si è già detto in precedenza come le motivazioni dell’aggiornamento oggetto del presente Rapporto riguardino esclusivamente 
la possibilità di incrementare la qualità delle dotazioni pubbliche da realizzarsi all’interno del sub-distretto con la presenza di 
un edificio dedicato alla pratica del pattinaggio su pista, con una conseguente ridefinizione della collocazione della nuova 
edificazione ancora ammissibile a seguito del primo intervento attuativo in corso. 
Il tutto in osservanza delle condizioni e dei vincoli che gravano sull’area e della garanzia della permanenza degli obiettivi 
generali di sostenibilità che informano sin dall’inizio la previsione urbanistica propria del PUC, all’interno del processo di 
riqualificazione di un settore della città in cui ancor oggi sono presenti gli elementi di degrado conseguenti ai processi di 
dismissione industriale che ne  hanno caratterizzato i decorsi decenni . 
Le sintetiche considerazioni sopra descritte e la oggettiva limitatezza del contenuto dell’aggiornamento consentono di 
definirne la piena compatibilità con gli obiettivi della Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile che hanno più attinenza 
con la pianificazione del territorio presenti nell’Agenda  2030, anche in assenza di una analisi dettagliata e puntuale dei diversi 
singoli obiettivi che la strategia regionale pone in relazione alle diverse aree interessate. 
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7. Il contenuto della variante urbanistica 
In sostanza l’aggiornamento previsto comporta una modifica dello schema di impianto urbanistico, ambientale ed ecologico 
del solo sub-distretto AD 1/b, come rappresentato nei raffronti planimetrici che seguono  
               STATO ATTUALE              STATO IN VARIANTE          DETTAGLIO STATO IN VARIANTE 
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SCHEDA ATTUALE DEL SUB-DISTRETTO A1/b 

 
Ripartizione funzionale  
St  = mq 32.464 
Se + Ve  = mq 16.232 
Ac  = mq 16.232 
 
Mix funzionale (Usi previsti) 
Funzioni abitative 30% Sul  U 1/1, U1/2 
Funzioni terziarie 
e commerciali  30% Sul  U2/2b, UU2/3, U2/4, U2/5, U2/6a, U2/6d, U2/7 
     U2/8b, U2/10. U2/11, U2/12b, U2/13b, U5/1, U5/2 
     U5/3 
Flessibile  40% Sul 
 
Indici urbanistico ecologici 
St   = mq 32.464 
Ut   = 4.000 mq/ha 
 
Sul   = mq 12.985 
H max edifici:  = ml 16 
 
Sp   = 20% della St 
A   = 40 alberi/ha 
Ar   = 60 arbusti/ha 
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SCHEDA DEL SUB-DISTRETTO A1/b IN VARIANTE DI AGGIORNAMENTO 
(le modifiche sono indicate in rosso) 
 
Ripartizione funzionale  
St  = mq 32.464 
Se + Ve  = mq 16.232 
Ac  = mq 16.232 
 
Mix funzionale (Usi previsti) 
Funzioni abitative 30% Sul  U 1/1, U1/2 
Funzioni terziarie 
e commerciali  30% Sul  U2/2b, UU2/3, U2/4, U2/5, U2/6a, U2/6d, U2/7 
     U2/8b, U2/10. U2/11, U2/12b, U2/13b, U5/1, U5/2 
     U5/3 
Flessibile  40% Sul 
 
Indici urbanistico ecologici 
St   = mq 32.464 
Ut   = 3.000 mq/ha 
 
Sul   = mq 9.739 
H max edifici:  = ml 16 
 
Sp   = 20% della St 
A   = 40 alberi/ha 
Ar   = 60 arbusti/ha 
 
Disposizione particolare per il sub-distretto 
Limitatamente  al fabbricato contrassegnato con la lettera  D (residua nuova edificazione privata) in  relazione alle caratteristiche della nuova area di intervento 
(evidenziata nell'ambito del sub-distretto AD1b), al fine di favorirne la maggior compatibilità con la funzione d'uso prevista e nel contenimento del suo impatto 
nel contesto, viene ammesso che, esclusivamente per l'intervento proposto, la tipologia a blocco possa essere realizzata anche con un unico piano fuori terra. 
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8. Verifica di compatibilità con  gli elementi della  pianificazione urbanistica sovraordinata 
 

8.1. Il Piano territoriale di Coordinamento Paesistico (PTCP) 
L'articolo 68 della Legge urbanistica regionale, come modificato dall'articolo 15 della l.r. n.15/2018, stabilisce che “Fino 

all’approvazione del Piano paesaggistico, si 
applica il Ptcp approvato con deliberazione 
del Consiglio regionale n.6 del 26 febbraio 
1990, e successive modificazioni e 
integrazioni, limitatamente all'assetto 
insediativo del livello locale, con le relative 
norme di attuazione in quanto applicabili 

Al livello locale dell’assetto insediativo del 
PTCP , strumento di pianificazione di fonte 
regionale vigente sino dalla sua 
approvazione nel corso dell’anno 1990,  
l’area oggetto di intervento viene classificata 
all’interno del tessuto Urbano (TU)  rispetto 
al quale il PTCP  (art. 38 delle Norme di 
Attuazione) non individua una specifica ed 
autonoma disciplina paesistica, valutando 
come in corrispondenza debbano 
considerarsi prevalenti le più generali 

problematiche di ordine urbanistico, che peraltro nel caso specifico , attraverso le previsioni proprie del PUC, definiscono una 
disciplina di trasformazione volta ad una complessiva riqualificazione , rispetto alla quale la variante di aggiornamento 
presenta sostanziale coerenza.   
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8.2. Vincoli di carattere culturale, paesistico e ambientale previsti dal Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 "Codice 
dei beni culturali e del paesaggio” 

 
L’area oggetto del presente Rapportopur essendo ricompresa ai sensi dell’art. 142 di detto decreto entro la fascia di 150 m. 
dai margini del rio Dorgia Vecchia non risulta peraltro sottoposta al vincolo paesaggistico “ope legis” previsto all’art. 142 del 
D. Lgs 42/2004 in quanto tale  tratto risulta escluso con provvedimento della regione Liguria in quanto irrilevante ai fini del 
vincolo  (comma 3 del D.L.s. 42/2004) ed inoltre risultava ricompreso dallo S.U.G. vigente all’atto della l. 431/1975 nel tessuto 
urbano consolidato. 
Come evidenziato nella riproduzione a fianco  
l’area del sub-distretto AD1/b risulta 
largamente esterna rispetto al vincolo 
paesaggistico quale “bellezza d’insieme” (art. 
140 del D. L.gs 42/2004) disposto nella 
collina di Migliarina a monte del tracciato 
autostradale.  
A levante del sub-distretto è presente il 
complesso del Cimitero Urbano dei 
boschetti oggetto di vincolo quale 
bellezza singola di interesse culturale ai sensi 
dell’art. 10 comma 1 del D. Lgs. 22 
gennaio 2004 n. 42 e s.m.i., e sottoposto 
quindi a tutte le disposizioni di tutela 
contenute nel predetto Decreto 
Legislativo.  
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Nella riproduzione viene indicata altresì il limite del vincolo cimiteriale che sono marginalmente interessa l’area in una 
porzione in cui non sono previste edificazioni. 
 
8.3. Il Piano di Bacino dell’Ambito 20  “Golfo di La Spezia” 
Il reticolo idrografico e i microbacini di riferimento locale  

La variante urbanistica di aggiornamento oggetto del presente Rapporto  resta sottoposta alla disciplina del Piano di Bacino 
Stralcio dell’Ambito 20 approvato con : DCP n. 34 del 31/03/2003 la cui ultima variante è stata approvata con la  DSG n. 105 
del 20/12/2023 entrata in vigore il 28/02/2024. Relativamente all’Ambito risultano  attualmente in corso le varianti adottate 

con DSG n. 83 del 09/11/2023 con avviso 
pubblico d'informazione (aree speciali 
suscettività) e con DSG n. 106 del 20/12/2023 
con avviso pubblico d'informazione (fasce 
inondabilità Lerici). 

Nella riproduzione a fianco viene segnalato il 
reticolo idrografico (da geoportale regione 
liguria)  presente nell’intorno dell’area 
oggetto della variante con indicazione in verde 
dei limiti dei singoli microbacini relativi al 
reticolo minore.   
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Come si può notare l’area oggetto della varianteresta compresa nella sua porzione maggiore verso nord nel bacino minore 
del rio “Dorgia Vecchia” che scorre a breve distanza sul lato a ponente e che in corrispondenza risulta tombinato sotto la via 
della Pianta, mentre la porzione più a sud dell’area appartiene al bacino della piana marittima. A levante dell’area è compreso 
in altro ambito idrografico è presente un rio senza nome, anch’esso tombinato ai margini del Cimitero Urbano. 

Come evidenziato nello stralcio a 
fianco, la fascia di rispetto di 10 
m.(art. 8 comma 2 Norme di 
Attuazione del P.di B). dagli argini 
dei corsi d’acqua (interrati) che 
scorrono a ponente ed a levante 
del su-distretto DA1/b risulta esterna 
a al perimetro del sub- distretto 
stesso in assenza pertanto di specifici 
vincoli sugli interventi previsti.   

Il sub-distretto non risulta 
assoggettato al vincolo 
idrogeologico.  

Le fasce fluviali e le 
conseguenti disposizioni 
normative di vincolo 
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Dagli atti del Piano di Bacino dell’Ambito 20 “Golfo di La Spezia si riporta l’indicazione delle fasce fluviali relativamente alle 
aree comprese nel sub-distretto. 

La fascia A ( inondabile con cadenza 50ennale) interessa limitate porzioni marginali dell’area in cui non è prevista alcuna nuova 
edificazione mentre la maggior parte è interessata dalla fascia B0: corrispondente alle aree perifluviali inondabili al verificarsi 
dell’evento di piena a 
tempo di ritorno T=200anni a 
“minor pericolosità 
relativa” rispetto ai massimi 
tiranti idrici e velocità di 
scorrimento, ed in cui 
pertanto, in conformità ai 
criteri ex DGR 91/2013; non sono 
in ogni caso ammessi 
interventi interrati o 
seminterrati nelle porzioni di 
aree in cui il tirante idrico 
duecentennale previsto sia 
superiore a 30 cm. e sono 
consentiti anche al di fuori di 
contesti di tessuto urbano 
consolidato o da 
completare interventi sul 
patrimonio edilizio 
esistente eccedenti la 
ristrutturazione edilizia a 
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condizione che siano corredati da parere favorevole dell’Ufficio territoriale regionale che, sulla base di eventuale 
documentazione puntualmente definita all’art. 15 delle Norme di Attuazione del P. di B.  
 

Aree a diversa suscettività al dissesto di versante 

Relativamente alla suscettività nei 
confronti del rischio del dissesto 
idrogeologico Il Piano di Bacino  l’area di 
intervento resta classificata tra le aree a 
suscettività al dissesto molto basse (Pg0): 
in cui i processi geomorfologici e le 
caratteristiche fisiche dei terreni non 
costituiscono, se nonoccasionalmente, 
fattori predisponenti al verificarsi di 
movimenti di massa.  
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9. Piano Gestione Rischio Alluvioni 
Il Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni (PGRA) è lo strumento operativo di riferimento dell’Autorità di bacino 
dell'Appennino Settentrionale per la mappatura delle aree a pericolosità e a rischio di alluvione e per individuare le misure da 
attuare per ridurre le conseguenze negative delle alluvioni nei confronti della salute umana, della salvaguardia del territorio, 
del patrimonio culturale e delle attività economiche e sociali. 

Inquadramento normativo 

Il Piano di gestione del rischio di alluvioni (PGRA) è previsto dalla Direttiva comunitaria 2007/60/CE (cd. ‘Direttiva Alluvioni’) 
ed è stato recepito nell’ordinamento 
legislativo italiano con D. Lgs. n. 
49/2010. Il PGRA costituisce, inoltre, lo stralcio 
del Piano di bacino distrettuale, previsto 
dall’art. 65 del D.Lgs. 152/06, in materia 
di alluvioni. 

Con delibera n. 26 del 20 dicembre 2021, la 
Conferenza Istituzionale Permanente, ai sensi 
degli articoli 65 e 66 del d.lgs. 
152/2006, ha adottato il primo 
aggiornamento del Piano di gestione del 
rischio di alluvioni 2021-2027 – secondo 
ciclo di gestione – del distretto 
idrografico dell’Appennino 
Settentrionale, che è stato 
successivamente approvato, ai sensi degli 
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articoli 57, 65 e 66 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, con d.p.c.m. 1 dicembre 2022, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 31 del 7.02.2023. 

Come risulta dallo stralcio cartografico che viene riprodotto (e che in sostanza riscontra le condizioni di pericolosità idraulica 
già evidenziate dal Piano di Bacino dell’Ambito 20, gli eventuali interventi trasformativi previsti dovranno osservare le 
condizioni ed i limiti disposti dalle specifiche norme del PGRA, come specificate a livello regionale.  

 

10.  Stato dell’ambiente e caratteristiche dei potenziali impatti 
10.1. Qualità dell’aria 
Da Ambiente in Liguria si rileva come il territorio comunale della Spezia risulti ricompreso, relativamente alla zonizzazione per 
tutti gli inquinanti tranne ozono, Bap e metalli, all’interno di una zona in cui gli obiettivi che vengono proposti attengono in 
generale una riduzione, nell’arco  temporale di esame distinto per i vari fattori inquinanti, della presenza di Biossido di Azoto, 
Biossido di Zolfo, Polveri sottili PM<10 e PM <2,5 , Benzene e Monossido di Carbonio, sino a pervenire a valori in mg inferiori 
alla soglia di valutazione inferiore. 

Per gli Inquinanti che rivestono rilevanza particolare per la salute peraltro già sono in vigore norme di legge (vale a dire livelli 
massimi che non devono essere superati) per i seguenti inquinanti: biossido di zolfo, ossidi di azoto e biossido di azoto, 
particolato (sia PM10 sia PM2,5), piombo, benzene, monossido di carbonio, ozono, arsenico, cadmio, nichel e benzopirene. 

Relativamente al Comune della Spezia, in cui sono presenti rilevanti attività di tipo industriale presenti all’interno del sistema 
urbano cittadino si richiamano alcuni indicatori principali, raccolti dai dati presenti a livello regionale, relativi alla data più 
recente alla stazione del Parco Maggiolina in viale Italia, il più prossimo all’area oggetto del presente Rapporto. 

Inquinanti principali 
Ozono     03(Mg/mc)  57,44   
Anidride solforosa   SO2     (Mg/mc)   3,72 
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Particelle sospese <10 micron  PM10 (Mg/mc) 22,94   
Particelle sospese <2,5 micron  PM2,5 (Mg/mc) 14,45   
Diossido di Azoto    N2O (Mg/mc) 6,73   
 
I valori indicati, ancorché incompleti per l’assenza di valori relativi al CO ed al Nox, risultano significativi di un sistema 
meritevole di miglioramenti in quanto interessato da pressioni  aventi incidenza sulla qualità dell’aria (quali la domanda di 
mobilità, la ridotta dimensione del risparmio energetico ecc.) ,. 

Allo specifico riguardo della variante oggetto del presente Rapporto peraltro deve considerarsi in questa sede come il 
contenuto della stessa risulti de tutto non influente pe le sue caratteristiche relativamente allo stato della qualità dell’aria, se 
non esclusivamente, ed in termini positivi , nella necessità di un controllo, nella fase attuativa degli interventi su quegli 
elementi connessi alla riduzione dell’inquinamento  (efficienza energetica delle costruzioni, contenimento delle emissioni 
aree, qualità del verde  ecc.)  

 

Significativa rilevanza e attualità ai fini della valutazione della qualità dell’aria anche in relazione alla variante oggetto del 
presente Rapporto, assumono i recenti studi trasportistici svolti dal servizio comunale per la Mobilità, che in particolare 
individuano proposte migliorative relativamente alle condizioni di fluidità del traffico autoveicolare in accesso alle aree in 
trasformazione, nell’obiettivo di una complessiva attenuazione degli impatti negativi sulla stessa qualità dell’aria. 

Al riguardo in allegato al presente Rapporto  viene riprodotta la relazione trasportistica  prodotta in occasione  del primo 
intervento di riqualificazione all’interno del Distretto,  nelle cui conclusioni emerge la positività della configurazione viabilistica 
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proposta, e che costituisce oggetto 
anche dell’attuale intervento di 
completamento oggetto del 
presente Rapporto, con una 
funzionalità di esercizio tale da 
risultare compatibile con gli 
obiettivi di riduzione degli 
inquinanti dell’aria direttamente 
riferibili alla circolazione veicolare. 

 

 

 

 

11. Il sistema delle acque da tutelare 
11.1. Il sistema delle acque di superficie 
Già nell’analisi precedente relativa al Piano di Bacino dell’Ambito 20 si è indicato il reticolo idrografico di immediato 
riferimento dell’area oggetto dell’aggiornamento, con l’individuazione dei relativi bacini a cui si opera richiamo. 

E’ da rilevare come dalle analisi svolte l’area di pertinenza del sub-distretto oggetto della variante non interferisce con aree 
di salvaguardia delle derivazioni idriche ad uso potabile, né che la variante stessa preveda interventi che possono influire in 
maniera negativa sull’efficienza delle derivazioni idriche (anche per quelle ad uso irriguo o industriale): 
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11.2. Relativamente al Ciclo idrico integrato. 
Come si evince dal contenuto dell’aggiornamento oggetto del presente Rapporto l’assenza di elementi che possano indurre 
un incremento del carico di abitanti equivalenti esclude in via di principio la possibilità di  potenziali effetti negativi sulla qualità 
delle acque, con particolare riferimento all’approvvigionamento idrico e ai servizi di fognatura e depurazione, né ovviamente 
alla tipologia di impianti di trattamento degli scarichi delle acque reflue, o alla capacità di approvvigionamento idrico. 

La variante non comporta interventi che possono interferire con corpi idrici superficiali e/o sotterranei individuati dal Piano 
di Tutela delle acque, né  comporta in via generale un peggioramento delle condizioni di permeabilità dei suoli interessati. 
Ovviamente il progetto di intervento dovrà prevedere un adeguato controllo delle defluenze al fine di evitare il rischio di 
negative incidenze sulla qualità delle acque superficiali e di subalveo, rispetto alle attuali modalità di deflusso delle acque 
meteoriche.  

Si richiamano, al riguardo, le specifiche prescrizioni previste dalle disposizioni comunali in materia di raccolta e conduzione a 
deflusso delle acque meteoriche da introdursi in sede esecutiva atte ad evitare sia in fase di cantiere che ad opere ultimate 
infiltrazioni nel sottosuolo atte a compromettere la attuale positiva condizione del corpo idrico presente nel subalveo.   

11.3. Le acque sotterranee 
Il PTA regionale, nella caratterizzazione operata delle acque sotterranee non individua la presenza in corrispondenza dell’area 
del sub-distretto oggetto del presente Rapporto corpi idrici  porosi o carsici 
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12.  Aspetti geomorfologici, idraulici e sismici  
Relativamente agli aspetti del rischio geomorfologico ed idraulico si opera riferimento a quanto esposto in precedenza 
relativamente all’osservanza del Piano di Bacino dell’ambito 20. 

12.1. Rischio sismico Aree soggette a problematiche sismica da microzonazione  sismica - coerenza con DGR 714/2011 e 
ss. mm. 

L’aggiornamento dell’elenco delle zone sismiche della Liguria a seguito della O.P.C.M. 3274/03 avviene con l'Ordinanza del 
Presidente del Consiglio dei Ministri n.3274/2003, 
aggiornata con le Deliberazioni della Giunta 
Regionale della Liguria n.1362 del 19 novembre 
2010 e successivamente con la n.216 del 17 marzo 
2017. In base a questa classificazione il territorio 
del comune di La Spezia è in Zona 3. 

Come si è detto in precedenza l’L’intero territorio 
comunale è classificato rispetto al rischio sismico 
di bassa pericolosità ( classe 3), ma risulta 
compreso nell’elenco dei comuni liguri in cui sono 
possibili fenomeni di liquefazione (D:G:R: del 
18/06/2021) tali da indurre possibili magnitudo sino 
5,500. 

Gli approfondimenti rappresentati nella carta delle 
microzone omogenee in prospettiva sismica 
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(M.O.P.S.)  consentono di individuare come l’area oggetto dell’aggiornamento del PUC risulti compresa tra le aree stabili ma 
suscettibili di amplificazione . 
Come risulta nello stralcio cartografico che si produce il sub-distretto  presenta nella sua maggiore porzione a settentrione 
una suscettività di amplificazione del rischio sismico per liquefazione classificato come “tipo 04, mentre la ridotta porzione 
meridionale la classificazione attribuita è di “tipo 3” 
Tale condizione risulta compatibile sia con gli interventi previsti originariamente nel PUC sia con quelli oggetto di variante di 
aggiornamento, ovviamente tenendo conto di tale condizioni nel momento della ,progettazione attuativa deli interventi 
previsti. 

13. Suolo e problematiche di consumo del suolo 
Questa sezione è volta ad indagare i possibili impatti sulla risorsa suolo in relazione agli obiettivi di sostenibilità, con particolare 
riguardo ai profili relativi a consumo di suolo, siti da 
bonificare, pietre verdi, cave. 
 
Premesso come la variante di aggiornamento non 
modifichi, se non in termini sostanzialmente positivi la 
definizione compositiva propria del PUC ed in particolare 
la destinazione del suolo compreso nel sub-distretto, giàin 
precedenza nel presente Rapporto,  si è descritto lo stato 
attuale dell’area, in cui le parti libere sono interamente 
pavimentate, anche se in pessimo stato manutentivo, ed 
utilizzate sostanzialmente a fini di parcheggio di mezzi 
pesanti. 
Tale condizione risulta pienamente riconosciuta nella 
rappresentazione dell’attuale uso del suolo prodotta dalla 
regione nel proprio geoportale del territorio dove l’intera 
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area viene attribuita alla classificazione di “ altre strade della rete di viabilità extraurbana e spazi accessori “. 
L’aggiornamento al riguardo si pone come un indicatore positivo nei confronti del miglioramento dell’uso del suolo, riducendo, 
attraverso la previsioni di consistenti aree a verde una sostanziale riduzione dell’attuale indice di impermeabilizzazione del 
suolo. 
 
13.1. Siti contaminati e pietre verdi 
L’area di pertinenza del piano/variante non è interessata da siti potenzialmente contaminati, siti contaminati o siti con attività 
potenzialmente contaminanti (anche storiche)., risultando del tutto esterna all’area segnalata quale sito da bonificare 
presente poso più a sud , né risulta interessata in alcun modo dalla presenza di sistemi di ofioliti, rocce magmatiche e 
metamorfiche comunemente definite “pietre verdi”. 
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14. Biodiversità e aree protette 
La direttiva Habitat prevede che, al fine di rendere più coerente la Rete Natura 2000 (costituita da ZSC e ZPS), gli Stati membri 

della UE laddove lo ritengano necessario, si impegnino 
“a promuovere la gestione di elementi del paesaggio 
che rivestono primaria importanza per la fauna e la 
flora selvatiche. Si tratta di quegli elementi che, come 
i corsi d'acqua con le relative sponde, i sistemi 
tradizionali di delimitazione dei campi, gli stagni o i 
boschetti sono essenziali per la migrazione, la 
distribuzione geografica e lo scambio genetico di 
specie selvatiche. (articolo 10).Gli indirizzi per la 
gestione di tali aree, definite di “collegamento 
ecologico-funzionale”, sono specificati dal Ministero 
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio (articolo 3, 
D.P.R. n.357 del 1997). 
La Regione Liguria ha istituito la Rete Ecologica 
Regionale, prevista dalla legge regionale n.28 del 2009, 
con delibera della Giunta regionale n.1793 del 18 
dicembre 2009. 

L’area oggetto della variante di aggiornamento risulta del tutto esterna alla rete ecologica ligure, che è presente in prossimità 
nella porzione collinare sopra Migliarina   quale “tappa di attraversamento per specie di ambienti aperti” indicata in verde 
nello stralcio cartografico, peraltro nettamente distinta dal distretto AD1 dal tracciato autostradale che segna il limite della 
piana valliva nei confronti del rilievo collinare. 
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La localizzazione in ambito immediatamente  periurbano del distretto ne esclude di fatto qualsiasi rapporto con le Zone 
Speciali di conservazione (ZSC) e le Zone di protezione speciale (ZPS, presenti ai margini occidentale ed orientale del territorio 
comunale. 
 

15. Caratteri del suolo e del sottosuolo 
Si esaminano sinteticamente, con riferimento ai principali rischi di impatti di tipo significativo sulle diverse componenti 
dell’ambiente locale, le principali caratteristiche del suolo nell’area oggetto di intervento  
 
15.1. Presenza di siti contaminati, bonificati o da bonificare; livello di contaminazione e principali inquinanti. 
L’area non risulta un sito oggetto della prescritta registrazione regionale fra quelli inquinati. 
 
15.1.1.  Protezione dal Gas Radom 
Con il decreto legislativo  31/7/2020 n° 101 è stata definita la protezione sanitaria dei lavoratori ed in genere della popolazione 
dai rischi derivanti dalle radiazioni ionizzanti provenienti dal terreno (Gas Radom). 
La valutazione del rischio radon, prevista dal. D.lgs. 101/2020 e dall’articolo 17 del D. Lgs 81/2008, si ottiene dal monitoraggio 
delle concentrazioni medie annue di attività di radon in aria, della valutazione degli esiti con la relazione tecnica del servizio 
di dosimetria e, ove i risultati lo richiedono, dell’individuazione di azioni correttive e l’introduzione di misure di gestione del 
rischio radon. 
 
Il monitoraggio della presenza del gas viene svolto attraverso il posizionamento di dosimetri. Questi strumenti sono costituiti 
da un materiale plastico in grado di evidenziare le radiazioni α rilasciate dal decadimento del radon. Secondo l’Allegato II del 
D.lgs. 101/2020, ai fini della misurazione della concentrazione media annua di attività di radon in aria, devono essere impiegati 
dispositivi di misurazione mediante uno o più periodi di campionamento consecutivi, in modo da evitare la saturazione del 
dosimetro che potrebbe compromettere la veridicità del risultato. 
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Ai fini della compatibilità il livello di riferimento per il radon nelle abitazioni è stato determinato in  300 Bq/m3 (Becquerel per 
metro cubo) di media annua. Per le abitazioni costruite dopo il 31 dicembre 2024, il livello di riferimento è invece di 200 
Bq/m3. 
L'OMS (Organizzazione Mondiale della Sanità) raccomanda dei livelli di azione per la concentrazione di radon nelle abitazioni 
nella misura di 200 Bq/m3. 
Relativamente al Comune della Spezia la campagna di monitoraggio attivata da Regione Liguria nel corso degli anni 2019/2020 
ha fornita risultati dell’indice BQ_M3 sensibilmente inferiori ai livelli di riferimento, come risulta dalla tabella che segue: 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

15.2. Rapporto fra siti e previsioni di piano, in termini sia di possibile interferenza che di soluzione della criticità 
La variante non è fonte di criticità dal punto di vista della contaminazione, in quanto non sono presenti scarichi sul suolo o 
immagazzinamento di sostanze nocive e/o pericolose. 
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15.3. Risposte e misure di compensazione/mitigazione. 
Il progetto di intervento oggetto dell’aggiornamento non altera le sistemazioni di area già eseguite, non vengono realizzati 
movimenti di terra significativi, nella sistemazione del verde di cornice del sub-distretto è prevista la sistemazione di piante 
(filari o arbustive  proprie di essenze mediterranee comuni nella zona.  
 
15.4. Presenza di cave e discariche di cava inserite nel PTRAC e previsioni di intervento che possono interferire ovvero 

condizionamenti alla previsione dell’aggiornamento derivanti da tale presenza. 
Non sono presenti nel sub-distretto aree interessate sia attualmente che in precedenza da cave o da discariche, con esclusione 
pertanto di condizionamenti derivanti da tali possibili presenze. 

 
 
15.5. Disponibilità di aree per lo stoccaggio temporaneo dei materiali di scavo derivanti dalle previsioni di progetto 
Non sono previste entità significative di escavazioni tali da rendere necessario lo stoccaggio temporaneo dei materiali di risulta 
all’interno del sub-distretto 

 
15.6. Rapporto fra siti e previsioni di piano, in termini sia di possibile interferenza che di soluzione della criticità. 
Non sussistono criticità. 

 
 

15.7. Terre e rocce da scavo 
L’area del sub-distretto non risulta essere stata interessata da attività antropiche pregresse in grado di contaminare le matrici 
naturali, né impostata, come detto in precedenza, su terreni riconducibili alle rocce verdi. 
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In particolare a questo riguardo va richiamato come in sede del 
primo intervento tuttora in corso di realizzazione ’interno del 
distretto si siano compiute  specifiche indagini ambientali 
comprensive di sondaggi come rappresentato nella riproduzione 
a fianco 

Le indagini ambientali delle terre da scavo eseguite sui sondaggi 
S1 e  S4 (vedere mappa allegata) per una profondità tra 0,5 e 1,3 
M  hanno riscontrato superamenti dei limiti previsti nella colonna 
A, rientrando però nei limiti di cui alla colonna B. 

Pertanto in fase di costruzione e movimento terre o rocce da 
scavo, per realizzare le aree a verde di uso pubblico ovvero edifici 
ad uso pubblico tali terreni dovranno essere asportati e sostituiti 
con terreni che dovranno rispettare i limiti della tabella A. “ 

Tutto quanto premesso e con le condizioni di cui sopra si 
evidenzia l’ assenza di specifiche problematiche connesse alla 
movimentazione delle terre nel corso dei lavori tenendo conto 
che le altre terre movimentate potranno essere parzialmente 
riutilizzate 
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16. Paesaggio e patrimonio culturale, architettonico  e archeologico 

Già in precedenza nel presente Rapporto, riferendo in ordine ai quadro complessivo dei vincoli di carattere culturale, 
paesistico ed ambientale definiti sia attraverso il D.L. 42/2004 e il PTCP della Liguria, è definita, in rapporto con le previsioni 
di sistemazione indotte dalla Variante di aggiornamento oggetto del Rapporto l’assenza di possibili impatti, anche di 
ridotta o minima consistenza sul patrimonio rappresentato dai valori considerati dalle disposizioni richiamate. In questa 
sede pertanto non può che richiamarsi tale considerazione, anche in relazione all’obiettivo tuttora  attualmente in stato 
di estremo degrado, salvo l’avviato primo intervento tuttora in corso di lavorazione. 

 

17. Elettromagnetismo 
Il sub-distretto è attraversato, all’incirca in corrispondenza della mezzeria, dal tracciato di due elettrodotti aerei, (132 
KV), denominati “La Pianta Rebocco N.050”, e “La Pianta Albiano NN.848 e 849”,supportati da tralicci in acciaio, che 
portano linee dell’alta tensione e che quindi comportano la formazione di una estesa “fascia di rispetto”, che 
sostanzialmente determina l’articolazione dello schema di assetto urbanistico, sia nella sua composizione originaria che 
in quella propria dell’aggiornamento in variante. 
L’elettrodotto posto verso sud, devia poi sul confine occidentale dell’area  per  andarsi a collegare ad un traliccio posto 
nell’adiacente compendio Ex Sio. 
 
 
 

18. Rumore 

Al fine di verificare i potenziali effetti della variante in relazione alla classificazione di Zonizzazione Acustica comunale, alla 
presenza nella previsione di recettori sensibili, alla presenza di fonti  di inquinamento acustico si è esaminata la tavola 
della zonizzazione acustica comunale attualmente vigente, aggiornata a seguito della Deliberazione Comunale n° 10 in 
data 20 aprile 2022.. 
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Come  si evidenzia nello stralcio riprodotto l’area del sub-distretto ricade nella classe di zonizzazione acustica 3 (Area di 
tipo misto) e non interferisce con la presenza nell’immediato intorno di recettori sensibili  e di fonti di inquinamento 
acustico. 

Il progetto attuativo della variante oggetto del presente Rapporto, peraltro in analogia con quanto già previsto nella 
relazione allegata al primo progetto di intervento all’interno del Distretto e tuttora in corso di completamento, dovrà farsi 
carico di adottare tutte 
le misure di 
attenuazione degli 
impatti dei rumori propri 
delle attività insediate, 
sull’esterno, con i limiti 
di emissione previsti 
nella tabella che segue e 
che, in particolare nei 
confronti delle aree a 
verde pubblico, o 
comunque di pubblico 
accesso con elevata 
frequenza di persone, 
siano verificati i limiti di 
immissione dall’esterno 
presenti nella stessa 
tabella 
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19. Energia 
Relativamente ai potenziali effetti indotti dalla variante oggetto dell’aggiornamento in relazione alle esigenze del  
risparmio energetico ed alla diffusione di energia prodotta da fonti rinnovabili, non può che darsi atto in primo luogo della 
totale indifferenza della variante nei confronti di tali tematiche rispetto alla previsione attualmente vigente, in quanto del 
tutto confermativa dell’articolazione delle funzioni d’uso di cui è prevista l’allocazione nel sub-distretto nella conservazione 
dei loro rapporti quantitativi, e nella rilevante riduzione della previsioni attinte all’edificazione di tipo privato. 
 
E’ da rilevare, positivamente in questo caso, come già l’intervento attuativo in corso di realizzazione si sia fatto carico di 
prevedere sia l’impiego di materiali di rivestimento delle strutture edificate atte a garantirne l’efficienza energetica oltre 
che l’utilizzo di  di fonti rinnovabili (pannelli solari in copertura) al fine di coprire quote significative dell’energia necessaria.   

 

20. Economia circolare e  gestione dei rifiuti 

Anche in questo caso occorre richiamare l’indifferenza che l’aggiornamento del solo quadro compositivo dell’assetto 
urbanistico del sub-distretto induce il relazione al tema dell’economia circolare e della gestione dei rifiuti di carattere urbano, 
sia solidi che liquidi. 

Al riguardo si conferma come gli interventi previstinon possono incidere in modo negativo sullo stato dell’ambiente in 
relazione alle modalità gestionali di raccolta e smaltimento dei rifiuti, rispetto alle disponibilità attualmente in atto a livello 
comunale. 

Con delibera del Consiglio provinciale n.48 del 6 agosto 2018, la provincia della Spezia ha approvato definitivamente il Piano 
d'area per la gestione integrata del ciclo dei rifiuti della provincia della Spezia. 
Provincia della Spezia ha assunto quale bacino di affidamento l'intero territorio provinciale coincidente con l'area omogenea 
di cui all'art.14 comma 1 della legge regionale n.1 del 2014 e s.m. e i., che sarà denominata area omogenea del Levante e 
programma il conseguimento dell'unitarietà dell'affidamento nell'arco di un adeguato periodo di transizione non oltre il 31 
dicembre 2020 
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21. Impianti a rischio di  incidente rilevante 

L’aggiornamentonon interessa aree in prossimità di stabilimenti a rischio di incidente rilevante e non interferisce con aree 
sottoposte a specifica regolamentazione individuate nell’ERIR di cui all’art.22 del D.lgs 105/2015. 

 

22. Protezione civile. 

Non sono in ogni caso previsti interventi che possano interferire con esigenze legate alla protezione civile. 
 

23. Bilancio del Carico Urbanistico  
Il carico urbanistico complessivo previsto dalla vigente previsione attuativa propria del PUC, definito attraverso i parametri 
urbanistici ed ecologici propri della scheda contenuta nell’Album dei Distretti di Trasformazione (elab. P4)   non risulta in alcun 
modo incrementato o incrementabile a seguito degli interventi previsti nell’aggiornamento, ma anzi ne viene prevista una 
consistente riduzione in quanto la Slu (superficie utile lorda) ammissibile passa da 12.985 mq. a 9.739 con una conseguente 
riduzione di un quarto dell’ipotetico carico massimo di U.C.U. (articolato nelle diverse funzioni d’uso secondo il modello 
indicato nel regolamento regionale n° 2/2017). 
 

24. Valutazione di coerenza interna in relazione ai contenuti della variante del Piano e dei possibili effetti cumulativi 
Considerati i caratteri della diversa articolazione delle previsioni urbanistiche del sub-distretto oggetto del presente Rapporto 
contenuti nell’aggiornamento, e  compiuta la verifica sui possibili effetti sulle diverse componenti ambientali (aria, energia, 
acqua, assetto geologico, geomorfologico, idraulico e idrogeologico, sismico, rifiuti e biodiversità) , o incidenze rispetto alle 
vigenti disposizioni programmatiche e normative sovraordinate al Comune sulle stesse materie, non si rilevano significativi 
effetti cumulativi tra di loro che siano meritevoli di specifici approfondimenti o ulteriori valutazioni, tali da costituire 
condizione sospensiva delle conclusioni del presente Rapporto. 
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25. Conclusioni del rapporto preliminare proponente l’esclusione dalla necessità del procedimento completo di 
Valutazione di Impatto Ambientale 
 
Prendendo atto della assenza di potenziali significative pressioni sulle componenti del sistema ambientale interessato a 
seguito della attuazione delle previsioni introdotte dalla variante di aggiornamento, si possono considerare sommariamente 
gli elementi di potenziali disturbi derivanti dalla realizzazione del progetto con distinzione nelle due fasi in cui se ne può 
considerare ripartita l’attuazione. 
• Fase dell’attuazione 
• Fase del normale funzionamento dell’opera finita 
Relativamente a tali fasi al fine di escludere totalmente qualsiasi negatività sulle componenti ambientali meritevoli di tutela 
appare sufficiente un adeguato controllo delle modalità sia costruttive che di esercizio della ammessa nuova struttura 
commerciale e del connesso insieme delle dotazioni pubbliche, con particolare riferimento alla mobilità carrabile e pedonale, 
all’attività della struttura coperta per il pattinaggio e alla cura continuativa delle sistemazioni a  verde. 
Al riguardo il presente Rapporto non può che auspicare un pieno e corretto riferimento alle problematiche connesse  
all’interno degli atti tecnici e convenzionali che saranno oggetto del successivo procedimento approvativo presso il SUAP 
Comunale, segnalando altresì la necessità che sia a livello del progetto edilizio da convenzionarsi che nella stessa fase 
realizzativa dei lavori siano impiegate tutte le attenzioni e le modalità esecutive temporanee atte a consentire la piena 
compatibilità dei lavori con il contesto insediato.  
 
In via conclusiva considerata e valutata la complessiva non prevalenza in termini negativi di effetti cumulativi potenzialmente 
derivanti sulle diverse componenti ambientali, comparati con le positive finalità socio-economiche e complessivamente 
attinenti la corretta evoluzione urbanistica di quella parte del territorio comunale si deduce come la variante di aggiornamento 
del PUC oggetto del presente Rapporto non determini l’insorgere di impatti negativi sulle diverse componenti ambientali, tali 
da dover richiedere l’effettuazione della procedura di Valutazione Ambientale  
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Premessa – Oggetto dell’aggiornamento al Piano Urbanistico Comunale 
 

Il presente procedimento viene attivato dal Comune della Spezia su istanza di Pix Development srl, 
ed è volto all’ introduzione di un limitata modifica alle previsioni vigenti del PUC, specificatamente 
disciplinate all’interno del documento “Album dei Distretti di Trasformazione”, relativamente al 
sub-distretto "AD1/b" facente parte del Distretto di Trasformazione integrato "AD1 – aree 
dismesse/dismettibili o sottoutilizzate". 
 
La modifica alla disciplina del sub-ambito che il procedimento di aggiornamento prevede, fermo 
restando tutti i contenuti propri dei “criteri generali di intervento” come descritti e definiti 
nell’Album, attiene esclusivamente ad una modifica compositiva dello “schema di impianto 
urbanistico, ambientale ed ecologico” proprio del sub-distretto con una parziale ridefinizione delle 
regole urbanistiche  e di quelle progettuali atta a consentire la realizzazione di una rilevante nuova 
dotazione pubblica (palestra di pattinaggio), con proposte di modifiche in diminuzione dei 
parametri urbanistici e ridistribuzione delle aree in cessione già previste per il sub-distretto. 
 

1. Campo di applicazione e competenza 
 

Si premette che il Comune della Spezia è dotato di Piano Urbanistico Comunale (il "P.U.C.") 
approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 19 del 19/11/2002, successivamente 
adeguato con deliberazione del C.C. n. 19 del 05/05/2003, ed in vigore dal 25/06/2003.  
La presente proposta di aggiornamento, avente i contenuti previsti dall’art. 43 della l.r. 36/1997, 
deve essere compatibile alla descrizione fondativa e agli atti del Piano, della conformità ai piani 
territoriali e di settore di livello sovraordinato, nonché alle disposizioni in materia di VAS di cui alla 
L.R 32/2012 e smi.  
 

2. Il sub-distretto AD/b del PUC (estratto dell’Album P4) 
 

Inquadramento Urbanistico 

Il sub-distretto è collocato nella parte orientale della città, lungo il tratto iniziale di via Carducci 
all’uscita del raccordo autostradale; ad est è delimitato dal Via Maralunga, dai binari del raccordo 
ferroviario del Porto, dalla centrale Enel e da via della Pianta.   

 

Obiettivi e criteri di intervento 

Oggetto di questo aggiornamento è il sub-distretto AD1/b. 

La trasformazione, volta alla riqualificazione urbanistica e ambientale prevede interventi destinati 
ad innovare l’assetto fisico e funzionale delle aree appartenenti al sub-distretto.  
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Il nuovo impianto urbanistico si struttura sul tracciato di una nuova viabilità primaria, che collega il 
Via Maralunga con via dei Boschetti e via della Pianta creando una nuova viabilità all’interno del 
sub-distretto di importanza fondamentale nella riorganizzazione del sistema viario urbano del 
quartiere. Le nuove edificazioni, costituite da tipologie miste destinate a funzioni integrate 
residenziali, commerciali e terziarie, si concentreranno all’interno del sub-distretto e saranno 
integrate al sistema del verde.  L’area di cessione costituisce una sorta di anello verde intorno alle 
nuove edificazioni.  In particolare, il sistema del verde dovrà avere come obiettivo prioritario 
quello di strutturare una rete di relazioni fisiche di qualità tra i tessuti circostanti e i nuovi 
insediamenti. 

 

3. Il Progetto Approvato 
In piena conformità alle indicazioni del Piano Urbanistico sulla superficie territoriale del sub-
distretto è in corso di realizzazione un intervento edilizio consistente nella realizzazione di un 
nuovo edificio a blocco pluripiano ove verrà insediata al piano terreno, una media struttura di 
vendita di generi alimentari mentre nei due piani superiori è prevista la realizzazione di unità 
immobiliari residenziali. 

L’intervento in corso comprende inoltre la ristrutturazione di un immobile esistente (fabbricato 
contrassegnato, negli elaborati di progetto, con la lett. “B”) con una valorizzazione dell’immagine 
originaria di opificio produttivo.   
Tale intervento, del tutto congruente alle indicazioni grafiche riportate nell’elaborato relativo al 
Distretto di trasformazione integrato “AD – aree dismesse/dismettibili o sottoutilizzate” sub-
distretto “AD1/b”, è stato assentito, con permesso di costruire n. 4967, rilasciato in data 
12/08/2024, previa determinazione di conclusione favorevole (D.D. n. 4133 del 11/12/2023) della 
Conferenza dei Servizi promossa per l’autorizzazione alla realizzazione della MSV alimentare e 
contestuale stipula di convenzione urbanistica tra la Società attuatrice e il Comune che prevede la 
realizzazione, a cura e spese della società attuatrice stessa, delle pertinenti opere d urbanizzazione 
di carattere generale e, in particolare rilevanza la formazione della nuova viabilità pubblica e le 
connesse dotazioni di parcheggio oltre alla sistemazione delle aree verdi - destinate all‘uso 
pubblico. 
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SISTEMAZIONE SUB-DISTRETTO A SEGUITO DEL RILASCIO DEL PERMESSO A COSTRUIRE CONVENZIONATO 
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4. Motivazione sintetica delle scelte adottate 
 

Nel corso dei lavori anche a seguito di contatti intercorsi tra la Civica Amministrazione e la società 
attuatrice, che è proprietaria dell’intero compendio immobiliare oggetto di rilascio del titolo 
edilizio sopra indicato, si è verificata positivamente  la possibilità di realizzare all'interno dell'area 
destinata a verde di uso pubblico una pista coperta per il pattinaggio, dotazione atta a potenziare 
sensibilmente l’offerta di servizi pubblici sportivi e ricreativi in un contesto di complessiva 
riqualificazione dell’insediamento. 
Da qui l’esigenza di aggiornamento del PUC per la ridistribuzione delle aree verdi in cessione e con 
contestuale individuazione delle aree edificabili prevedendo anche la riduzione dell’indice 
edificabile e un adeguamento alla tipologia edilizia, al fine anche di ridurre l’edificabilità e il suo 
carico urbanistico.  

5. L’aggiornamento delle schede di norma del PUC 
 

Nelle pagine seguenti, vengono riportate le schede e gli elaborati grafici oggetto 
dell’aggiornamento, suddivisi in elaborati VIGENTI ed elaborati di AGGIORNAMENTO. 
Come già accennato l’aggiornamento delle previsioni del PUC relativamente al sub-distretto AD1/b 
viene attuata in termini che riducono i parametri urbanistico-ecologici previsti conservando il mix 
funzionale delle funzioni d’uso previste e mantenendo in particolare la quantità e il ruolo del verde 
ad uso pubblico. Questi, insieme alla modifica dell’assetto viario pubblico, ne garantiscono la 
qualità compositiva complessiva propria dell’originaria impostazione del PUC, senza riflesso sulla 
descrizione fondativa e il documento degli obiettivi del PUC ed in conformità ai piani territoriali e 
di settore di livello sovraordinato. 
I Parametri che rimangono invariati sono, oltre che le percentuali di Ac (aree in cessione) e le 
Superfici Se (edificabile) e Ve (verde privato), anche il mix funzionale (con le funzioni previste). 
Gli indici urbanistici ecologici vengono ridotti solo per quanto riguarda l’Ut (indice territoriale) che 
passa da 4.000 mq/ha a 3.000 mq/ha e di conseguenza la SUL (Superficie Utile Lorda) che passa dai 
12.985 mq previsti ai 9.739,20 mq proposti, unitamente alla proposta edilizia si potrà consentire la 
realizzazione anche di edifici su un unico piano fuori terra. Invariati rimangono anche i parametri 
riferiti ad altezza massima edifici, Sp (superficie Permeabile) e numero di Alberi e Arbusti previsti 
(A, Ar). 
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SCHEDA NORMA PUC 
VIGENTE 

DISTRETTO AD1/B 
 

 

SUBDISTRETTO AD1/B - RIPARTIZIONE FUNZIONALE  
---------------------------------------------------------------------- 
St        = mq 32.464  
Se + Ve  ≤ 50% St  = mq 16.232  
Ac    ≥ 50% St  = mq 16.232  

 

MIX FUNZIONALE (USI PREVISTI)  
--------------------------------------------- 
Funzioni abitative  :  30% Sul   U1/1, U1/2  
Funzioni terziarie e commerciali  :  30% Sul   U2/2b,  
U2/3, U2/4, U2/5, U2/6a, U2/6d, U2/7,  U2/8b, 
U2/10,U2/11, U2/12b, U2/13b, U5/1, U5/2,  U5/3  
Flessibile    :  40% Sul  

 

INDICI URBANISTICO ECOLOGICI  
-------------------------------------------- 
St        = mq 32.464  
Ut        = 4.000 mq/ha  
Sul        = mq 12.985  
H max edifici:     = ml 16  

 

Sp        = 20% della St  
A        = 40 alberi/ha  
Ar        = 60 arbusti/ha  

 

 

 

 

 

SCHEDA NORMA PUC 
(MODIFICATA) 

DISTRETTO AD1/B 
 

 

SUBDISTRETTO AD1/B - RIPARTIZIONE FUNZIONALE  
---------------------------------------------------------------------- 
St        = mq 32.464  
Se + Ve  ≤ 50% St  = mq 16.232  
Ac    ≥ 50% St  = mq 16.232  

 

MIX FUNZIONALE (USI PREVISTI)  
--------------------------------------------- 
Funzioni abitative  :  30% Sul   U1/1, U1/2  
Funzioni terziarie e commerciali  :  30% Sul   U2/2b, 
U2/3, U2/4, U2/5, U2/6a, U2/6d, U2/7,  U2/8b, U2/10, 
U2/11, U2/12b, U2/13b, U5/1, U5/2,  U5/3  
Flessibile    :  40% Sul  

 

INDICI URBANISTICO ECOLOGICI  
-------------------------------------------- 
St        = mq 32.464  
Ut        =  3.000 mq/ha  
Sul        = mq 9.739,20  
H max edifici:     = ml 16  

 

Sp        = 20% della St  
A        = 40 alberi/ha  
Ar        = 60 arbusti/ha  

  

Disposizioni particolari per il sub-distretto 

Limitatamente ai fabbricati privati al fine di 
favorirne la maggior compatibilità con la funzione 
d'uso prevista e nel contenimento del suo impatto nel 
contesto, viene ammessa che la tipologia a blocco 
possa essere realizzata anche con un unico piano 
fuori terra.  
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ELABORATO GRAFICO (VIGENTE) - DISTRETTO AD1/B 
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ELABORATO GRAFICO (MODIFICATO) - DISTRETTO AD1/B 
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VARIAZIONE GRAFICHE DELLE SUPERFICI PER 
DESTINAZIONE  

VIGENTE/PROPOSTA 

 DISTRETTO AD1/B 
 


	1. Premessa – Oggetto del rapporto.
	2. Campo di applicazione e competenza
	3. Descrizione generale della porzione di territorio interessata dall’intervento e stato dell’ambiente
	4. Motivazione sintetica delle scelte adottate
	5. I Rapporti con la pianificazione urbanistica comunale vigente
	5.1.  Principali dati del Piano
	5.2. Obiettivi e criteri d’intervento

	6. Obiettivi dell’aggiornamento e sua incidenza sugli obiettivi di sostenibilità generale del PUC
	7. Il contenuto della variante urbanistica
	8. Verifica di compatibilità con  gli elementi della  pianificazione urbanistica sovraordinata
	8.1. Il Piano territoriale di Coordinamento Paesistico (PTCP)
	8.2. Vincoli di carattere culturale, paesistico e ambientale previsti dal Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 "Codice dei beni culturali e del paesaggio”
	8.3. Il Piano di Bacino dell’Ambito 20  “Golfo di La Spezia”

	9. Piano Gestione Rischio Alluvioni
	10.  Stato dell’ambiente e caratteristiche dei potenziali impatti
	10.1. Qualità dell’aria

	11. Il sistema delle acque da tutelare
	11.1. Il sistema delle acque di superficie
	11.2. Relativamente al Ciclo idrico integrato.
	11.3. Le acque sotterranee
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	14. Biodiversità e aree protette
	15. Caratteri del suolo e del sottosuolo
	15.1. Presenza di siti contaminati, bonificati o da bonificare; livello di contaminazione e principali inquinanti.
	15.1.1.  Protezione dal Gas Radom

	15.2. Rapporto fra siti e previsioni di piano, in termini sia di possibile interferenza che di soluzione della criticità
	15.3. Risposte e misure di compensazione/mitigazione.
	15.4. Presenza di cave e discariche di cava inserite nel PTRAC e previsioni di intervento che possono interferire ovvero condizionamenti alla previsione dell’aggiornamento derivanti da tale presenza.
	15.5. Disponibilità di aree per lo stoccaggio temporaneo dei materiali di scavo derivanti dalle previsioni di progetto
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	Già in precedenza nel presente Rapporto, riferendo in ordine ai quadro complessivo dei vincoli di carattere culturale, paesistico ed ambientale definiti sia attraverso il D.L. 42/2004 e il PTCP della Liguria, è definita, in rapporto con le previsioni ...

	17. Elettromagnetismo
	18. Rumore
	Al fine di verificare i potenziali effetti della variante in relazione alla classificazione di Zonizzazione Acustica comunale, alla presenza nella previsione di recettori sensibili, alla presenza di fonti  di inquinamento acustico si è esaminata la ta...
	Come  si evidenzia nello stralcio riprodotto l’area del sub-distretto ricade nella classe di zonizzazione acustica 3 (Area di tipo misto) e non interferisce con la presenza nell’immediato intorno di recettori sensibili  e di fonti di inquinamento acus...
	Il progetto attuativo della variante oggetto del presente Rapporto, peraltro in analogia con quanto già previsto nella relazione allegata al primo progetto di intervento all’interno del Distretto e tuttora in corso di completamento, dovrà farsi carico...

	19. Energia
	Relativamente ai potenziali effetti indotti dalla variante oggetto dell’aggiornamento in relazione alle esigenze del  risparmio energetico ed alla diffusione di energia prodotta da fonti rinnovabili, non può che darsi atto in primo luogo della totale ...
	E’ da rilevare, positivamente in questo caso, come già l’intervento attuativo in corso di realizzazione si sia fatto carico di prevedere sia l’impiego di materiali di rivestimento delle strutture edificate atte a garantirne l’efficienza energetica olt...

	20. Economia circolare e  gestione dei rifiuti
	Anche in questo caso occorre richiamare l’indifferenza che l’aggiornamento del solo quadro compositivo dell’assetto urbanistico del sub-distretto induce il relazione al tema dell’economia circolare e della gestione dei rifiuti di carattere urbano, sia...
	Al riguardo si conferma come gli interventi previstinon possono incidere in modo negativo sullo stato dell’ambiente in relazione alle modalità gestionali di raccolta e smaltimento dei rifiuti, rispetto alle disponibilità attualmente in atto a livello ...
	Con delibera del Consiglio provinciale n.48 del 6 agosto 2018, la provincia della Spezia ha approvato definitivamente il Piano d'area per la gestione integrata del ciclo dei rifiuti della provincia della Spezia. Provincia della Spezia ha assunto quale...

	21. Impianti a rischio di  incidente rilevante
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